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Si acuisce la protesta dei produttori italiani per il blocco della Francia 

Le contraddizioni della CEE 
esplose con la crisi del vino 

Nuove manovre ai danni del nostro Paese — Lo spinoso problema delle importazioni di bestiame dai paesi terzi — Dichia
razioni di Marroni per l'Alleanza e del vicesindaco di Marsala, Pellegrino — Rinviato il dibattito a Palazzo Madama 

Francia: diventa più aspra 
la «guerra» dei viticoltori 

Si stanno preparando nei dipartimenti meridionali blocchi stradali e 
ferroviari — Verranno chiusi anche i porti e le attività commerciali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Dopo uvei' cleono unilateral
mente, una settimana la, il 
blocco delle Importazioni di 
vino Italiano come concessione 
moderatrice della collera del 
viticoltori del Mezzogiorno, il 
governo trance,sc .sembra e.-,- | 
scrsl praticamente dlslntcres- j 
sato dcllu questione: In real' ' 
ta 11 ministro Bonnct, che I 
aveva clamorosamente ceduto ' 
alle manifestazioni spesso vlo- I 
lento del produttori merlcl'.o- | 
nali di vino, sta preparando- i 
si alla battaglia che lo oppor- > 
ra II prossimo quindici a-pclle 
ni suo colletta Italiano davan- I 
ti alla Corte comunitaria del 
l.u.-v,embur^o. 

D'altro canto 1 viticoltori 
francesi (probabilmente con 11 
tacito condenso del loro go
verno che si è sempre tatto . 
precedere da manifestazioni I 
contadine oitnl volta che do- | 
veva arrrontare una «batta- i 
«Ila verde» a Bruxelles) han
no deciso per lo stesso 15 | 
aprile di rar sentire la loro 
voce: si tratta di un «plano 
di guerra» ben studiato che 
comprende 11 blocco delle 
strade e delle ferrovie, dei 
porti, del commercio e possi
bilmente di tutta l'attività 
economica dei<!l otto diparti
menti del Mezzogiorno produt
tori di vino. Quel fflorno In
somma non sarà prudente cir
colare per l'Herault o per uno 

del vicini dipartimenti con una 
automobile di targa Unitami 
essendo ben radicato nella tr
ota del viticoltori francesi, te
nuti in asjltiulone da dirigen
ti che non esitano a scivola
re nello sciovinismo, che la 
eausa dei loro mail è 11 vino 
Italiano. 

Il che e in parte inesatto, 
ma nessuno si preoccupa di 
farlo capire ug'.[ interessati. 
Per restare al .solo problema 
francese, cosa domandano ì 
viticoltori del Mezzogiorno? 
«Domandano — .scrive VHu-
munite — una giusta remu
nerazione del loro lavoro » e 
per ottenerla chiedono 11 bloc
co delle Importazioni di vino 
Italiano, la libertà di distilla
re l surplus, l'allevlumento 
della fiscalità e una nuova 
regolamentazione comunitaria 
che garantisca la sicurezza 
delle vendite e la stabilità del 
prezzi. Come si vede In tutto 
ciò le Importazioni di vino 
Italiano non sono che un 
a-.-'ix t̂to di tin problema che 
riguarda le strutture generali 
dell'agricoltura francese. 

Bisogna ricordare, una vol
ta per tutte, che se c'è un 
paese che ha tratto dalla Co
munità enormi vantaggi sul 
plano agrìcolo, questo paese 
o proprio la Francia? L'Eu
ropa verde, non slamo noi a 
dirlo ma 1 più seri giornali 
francesi, è stata tagliata su ' 
misura per la Francia. La Co
munità ha permesso a questo 
paese eli mantenere Intatti e 
anzi di aggravare tutti I di
letti strutturali e gli squilibri 
della sua agricoltura, di con
servare i privilegi di una po
polazione contadina che è 
tempre stata un serbatolo d! 
voti conservatori, dì smaltire ' 
«1 miglior prezzo tutti 1 suoi [ 
surplus, di Imporre quasi i 
sempre l prezzi più elevati del i 
•prodotti agricoli. In altre pa- ! 
rote di lasciare Intatta a spe
se della Comunità una situa
zione agricola che altrimenti 
avrebbe da tempo dato serie 1 
preoccupazioni al governanti i 
di Fari gì mettendo In causa 
CU squilibri Interni dell'econo
mia francese. I 

Se oggi ì viticoltori del Mez- | 
Jiomorno sono In cri.-.! — quo- I 
«tu Mezzogiorno che produce I 
In maggior parte non vini no- ' 
bili e classificati come la Uor- ! 
gogna o la regione Girondina | 
— è perche nulla è stato r«t- ] 
to per limitarne la su'jerpro- ( 
dazione, è !>erehe piccoli e i 

grandi produttori hanno subito 
(ma più I piccoli che l grandi, 
ovviamente) 1 colpi dì una fi- | 

scalità Indiscriminata e linai-
mente perchè questo v:p.o del 
Mezzogiorno si è trovalo In 
concorrenza col vini di usuale 
tipo prodotti In Italia, 

.Se la «guerra del vino» 
contro l'Italia è un non senso, 
è pero evidente che agitatori 
e uomini eli governo france>l 
hanno preferito «caricare la 
collera del viticoltori sul vino 
Italiano piuttosto che riesami
nare le loro profonde deficien
ze politiche ed economiche, 
sicuri come sempre di avere 
partita vinta In sede comuni-
tana. Ed è qui che viene al
la luce la debolezza del no
stri rappresentanti nell'Euro
pa verde che hanno sempre 
finito per soggiacere alle 
pressioni francesi, mentre la 
nostra agricoltura, senza pia
ni, senza direttrici, si getta
va a sua volta nella super
produzione di vino Importan
do poi dalla Francia per mi
liardi di lire di carne, burro, 
formaggi, cereali e così via. 
Vero e che la nostra bilancia 
agrìcola è stata debitrice del
la Francia, nel 1974, per cir
ca settecento miliardi di lire. 

Detto questo per precisare 
le diverse responsabilità, 
quelle francesi e le nostre, 
non c'ò dubbio che la Francia 

ha violato la redola d'oro co
munitaria della libera circo
la/Ione dei prodotti e che. co
me ha riconosciuto Ieri il 
commissario della comunità 
por l'agricoltura, Lardlnoìs. 
essa deve essere costretta «a 
ricondurre alla normalità 11 
commercio del vino». Al che 

i le autorità francesi reagisco-
1 no ricordando che un anno fa 
i anche l'Italia aveva violato le 
| regole comunitarie Imponendo 
| una tassazione di copertura 
, alle Importazioni nel periodo 

di maggiore crisi valutarla. 
Ma, a parte che non sì è 

mai trat tato di blocco ma di 
misure tendenti a ridurre le 
importazioni, non è certo ri
cercando I torti reciproci che 
si arriverà alla soluzione del 
problema. Questo problema, 
che è grave perchè mette a 
nudo tutte le deficienze del
l'Europa verde che è vissuta 
fin qui di compromessi, deve 
essere spogliato da ogni pas. 
slone nazionale o nazionalisti
ca ed esaminalo per quello 
che è: 11 frutto di una serie 
di scelte sbagliate che bisogna 
correggere d'urgenza anziché 
sollevare I viticoltori france
si contro quelli italiani e vi
ceversa. 

Augusto Pancaldi 

La protesta de: v:',i^o'.io:'i 
j contro il blocco decretato dal 
I governo francese al v.r.o Ita-
( liano sta montando In tutte le 
i province più direttamente col-
I pile. A Marsala, da dove è 

;:nrt.ta anche la proposti per 
un incontro tra produttori i-
tali.in: e francesi, per iniziati. 

[ va d: quella amministrazione 
I comari.t.e ailiant.ita da un co

mitato unitario avrà luogo il 
| H aprile una grand'1 man!-
I reptazione a carattere provili-
| e:.ile. 

Sempre :n Sicilia l'Alleanza 
de: contadini ha d<jr:io due 
giornate di mobilitazione e di 
manile:-ta/:on. cuniu-i: dei vi
ticoltori da tenersi domenica 
e lunedi pro.-w.nu a Trapani, 
m provincia di Palermo, ad 
Agr:-:cnto e a Slracu.-u. Anco
ra in Sicilia l'Alleanza ha 
chiesto un .ncontro coi gover. 
no regionale e con i gruppi 
parlamentari por impegnarli 
In una iniziativa di sostegno 
e d: ci.ic.-.a de: produttori 1-
solanl. 

Da Bar: .-.. apprende Inol
tre che 11 Consiglio regiona
le pugliese e st<uo convoca
to in seduta straordinaria per 
ti !) aprile allo scopo di 
prendere in esame la situa
zione ed a-.su:ncie adeguate 
decis.oni. 

La nian:!es'a/:one contaci: 
na del Lazio promossa per 
il li pros-ilmo dall'Alleanza e 
dalle organizzazioni coopera-
t'vo e associativo .-.i imper-
nlcrà ancora su: problemi de! 
vino italiano. 

Ciò che si chiede non è 
soltanto una a/.'one italiana 
per indurre il governo fran
cese a ixirre fine a! prote
zionismo inaugurato nel gior
ni scorsi quando furono re-
spìnte le navi cisterna ita
liane, ma una nuova politica 

Fischer tradito dalle sue stesse bizze 

KARPOV NUOVO CAMPIONE 
MONDIALE DEGLI SCACCHI 

L'americano ha ceduto il t i tolo senza battersi — Suo malgrado 
il giovane Anatol i non ha potuto dimostrare tutta la sua bravura 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3. 

L'americano 'Robert Fischer 
ha perso per ((forfait» Il ti
tolo di campione del mon
do de^U scacchi. Lo ha mi. 
nunclato la Fedfrazione In
ternazionale di scacchi IKICUM, 
la quale ha proclamato nuo
vo campione del mondo il 
sovietico Anatoh Karpov. Le 
«bl/zo» di Kuscher .,ono no
te dft tempo: egli al era mes
so In contrasto con la Fide 
— che peraltro ha tentato 
di difenderlo lino all'ultimo 
— per la questione de! re-
Solamente relativo un'incon
tro mondiale che sarebbe do
vuto avvenire a Manila. L'ame
ricano chiedeva d! essere con
fermato nel titolo se nelle 
Filippine si fo.i.->e trovato con 
Karpov .sul !> a 1). In F'.clc 
ni era rlLutata, sostenendo 
che accettando una redola del 
genere ,si .sarebbe potenzial
mente costretto lo M'idante u 
vincere con due incontri a 
suo favore, 11) a 8. m tutori-
dolo quindi in svantaggio. 

Anatoh Karpov, lì giovane 
studente della fuco.tu di eco
nomia di Leningrado, hi è 
visto così assegnare il tito
lo senza toccare «li scacchi. 
ma dopo una dura «Sierra 
dei nervi», combattuta a col
pi di lettere, teledrammi, no
to d: protesta e dichiarazio
ni. LA «vittoria a tavolino» 
i come la definiscono stadera 
1 commentatori sovietici) pre
mia comunque un grande w> 
calore che ha dato prove di 
serietà, [erme/za v m*:\iiile In
tel licenza. L'americano Fi
scher -- che ha cercato di 
ublulfare» Uno all'ultimo mo
mento - esce da questa «par
tita» sconlilto sotto lni11 1 
punti ti. vi-.U. ì\ svio pre.iti 
Hio di Ironie al mondo de-

KU scacchi internazionale ha 
subito un nuovo e grave 
colpo. 

D: Karpov stasera la Tass, 
la radio e la televisione ri-
leriscono ampiamente, ricor
dando lu pre.it!sfiora carriera 
Iniziata all'Ha di sette anni, 
quando si mise In luce di
mostrando di e..sere In «ra
do di battere de^ll seacch'.-al 
Kià affermati. Ricordando que
sto significativo particolare, 
vrli osservatori sovietici rile
vano che nfl 1H6B - e cioè 
all'età di appena 13 anni — 
Karpov riuscì u conquistare 
il titolo di «maestro esper
to» e che nel 'U9 vinse il 
campionato del mondo «Ju-
nlorcs» aggiudicandosi, nel'o 
stesso tempo, Il titolo di 
»zrande maestro internazio
nale». 

Co', pa '+sa re de %'! 1 anni 11 
presile.o del giovane studen
te è andato v.a Va crescen
do. DI lui si ricordano OÌUI 
alcune delle più beile parti. 
te giocate nel 1973 a Madrid 
contro campioni internaziona
li. Ma soprattutto si ricor
dano i grand! duelli combat
tuti con I connazionali Tisran 
Petros'nn. Viissll: Smvlov. Mi-
khall Tal e contro il bravis
simo Boris Spassky 

-Ed e- appunto in riferimen
to agli incontri con S'ia-tsky 
che gli p.-ipertl della scacchie
ra mettono oggi :n rilievo il 
modo originale con cui Kar
pov e .sempre riuscito a ca
ratterizzare le sue «uscite». 
Ma c'è anche un altro parti
colare non trascurabile che 
contrlbu'sce a fornire un qua
dro completo della personali
tà d: Kar-yv CI rlcr'.umo 
alla .sua modestia, al suo mo
do ri. saner es'.ere eam^'onc. 

Quando alcune .setti nume 
ì'a ,'i televiv o.ie ce to mostrò 
In una Intervista dedicata ai:!! 

avvenimenti della F.do e n 
tutta la storia delle «tbizzc,> 
di Flsch"r, .1 giovane .studen
te — con una voce e.il'.e e lo 
ogLinrcio llo'co de' LnVd; — 
non li use 1 a prò n u n d n re 
up.u .sola parola di polemi
ca nei conlronti del suo av-

ì versarlo americano SI mostrò, 
1 al contrarlo, pronto a qualsia-
| s! soluzione, disposto ad ne-
| contentare li «campione», pur 
. d! poter trovarsi d: fronte 
i a lu! con in mezzo la scac-
| ehi era. "Il mio obiettivo - -
I di.sse allora -- è quello di 
I dimostrare le mie capacita. 
' le mie possibilità», 
I D. Fischer. Karoov conosce 
I oramai tutti 1 .-.egretl ed ha 
i scooerto molti minti deboli 
, de'.l'estro.-o giocatore omeri-
I culto. K in questi ,' 'oni, di 

lunga e snervante attera ha 
st uilato le .sue messe ha ri 
visto il film cinzii 'neon! ri 
con S'ìai;kv. ma non ha vo 
luto rilasci) re dichiarazioni 
in mei*il o Ha ,->o'o dett o e 

• ribadito d: voler incontrare 
l'americano a tu*.1, i co.sti. 

I Non c'è r;u.sclto Fischer ha 
i creduto di onter f ra re la cor-
I da fino pll'infinito. Poi, ad 
] un tratto, ha mollato crederi-
! do dì aver fatto cadere l'av-
I vrs:irio. ed invece è stato 
1 proprio lui a crollare. 
| Ora il giovane cinipiop" 
I del mondo avrà mollo da 
1 lare r>er mantenere il m'ima 
, to o dimostrare d! averlo con-
i nuotato ;i peno (Lrtlo «r 
1 t'tolo ha comunque .icr.t 
1 t'i In Tas, In un or'irò com 
| memo - e zuadngmio °ne-
i sta niente e ^roTi'.i sritto tuMl 
; I punti di vista il noslro 
! Ka-iov» 
| Ma il g ovane Anatoli si 
| bene che I tilol s. Lunula-
l gnnno hi In'tag'M 

i Carlo Benedetti 

SOTTO L'ACCUSA DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 

Mafia: quattro arresti a Catanzaro 
Fra gli incarcerati il noto boss mafioso Ange lo La Barbera e il vice direttore della fi l ia
le della Banca commerciale - Duplice omicidio a raffiche di mitra in provincia di Reggio C. 

CWT.ANZAKO, :i 
Il v.ce direttore dei.a i'.lialo 

della Ranca Commerciale. Au-
ffUhto Cacciano. Angelo La 
Barbera, noto mafieÌO. Fn . i 
Cesco Spina. Vincenzo ScarJo, 
Hiipote del noto bos-, nuifi .ST 
Antonio Mac:l, .sono rtt iti ar
restati su ordine d. cattura 
emesso dal sostituto procura
tore della Repubblica di Ci-
tanzaro dett. Mar.a.ij L m-
btircli. Sono imputati di ;H>O 
edizione per clKinquer.-

Ne e .stati data notizia noi 
corso di una rcmlereiui slam 
BA, eonvoc ahi dai capo della 
£Sbl l ' \ Cinti. Kal'fael,. i ; . ,m i n , 

ArW'io l a F'rfirber.i, giunto a 
Ciitanzaro il 17 U:ccnib;-y "ili 

àn Line.-;', ove era al so^'4.orno 
oboi ;,!»«), ili occaiitme d"l prò 
i c;so tu ap;;i'llo a c a r i o del 
la mafia Mcilaina, prolungo la 
su i permanenza nei e ipotuo 
go r.ùtibrc^e. OHI la scu-.a del 
.suo .stato di salute 

Ven vano notate m quel pe
riodo le trequcnti vi.;,le di An
tonio M'I'TÌ. C.Ì'IO fTllfUsOtLl-
la Cil,il:r i rece.itement" u;1-
c'.iu in c. 'c . •', r i / " misicuo.,'. 
La poi /..i ha inoltro potuto 
.-tabii.re i ! 'ganti t .a il 
La Bmbera. g.. altri tre d"-
min • if. il ma fio-a d; Gioì i 
'l'aur<j l'ircmall . :1 niaiio..o eli 
A l i n o S p >'al i e - ' ; >• > n r " ' 
«!• P l l ' e ,e I I . M le- t l . - ' h , c \ i ! a 

Ur.u 

In tali riunioni Li barbera 
er^ini / /a va o^nl tipo di Lixit'-
llco UU cito: ci ni * drou i al e 
.-"carette, dai ir.o'elli alle v\-
p.ne e ai ;>< questrl. 

1«\ poliz.a ha reperito ele
menti a carico del C'asciano 
per la rap.ua compiuta al tre
no po.stale L ime/.a Terme-Ca
tanzaro, avvenuta il 7 miu;t.o 
'74 nei pressi (.li Marcellmara. 

A carico di Francesco Spina 
e del La Barbera esiste no indi
zi per alcuni sequestri, avvenu
ti .a Calabria, ;n pirticolar" 
per ,1 rapimi-n'') de', piccolo 
l'Yance.j.u Ci-.bar , a'.V'-na'i» ;i 
C'o.a'n/a .1 7 iin-.r-nili' .• ",'l e 
}>< - .1 t p i . i l e e , I , i ' n ;> t j . t t , u UH 

i'.-rk- n.sealio 

RsecuzioiK' a ra! fu he il mi 
ira ai p.rno forilo a K.i 
s'ivnu. ,n prcjv.r.i : i d. HeuF-
-.o Cilabria. IA1 viitime sono 
due. C.irmelo N.-andmuro, di 
,ri2 anni e Muhele bor^hes" 
di li'.'. Il duplice- om.cid.o è 
avvenuto ai.e m di stamani, 
lunvo la ./.rada nazionae1 Ili 
i he a',ti\i versa un popolo-.') 
r.*me del comun1' una (Ini!ut 
ha alfiancato : due e dai .suo 
interno .sono partile le raffi,'he 
di m.tra che non hm.iu con 
et-so scampo allo Scand..iaio 
e al 15oi%dicse I due erano li 
•eil'e v< onci li '•• del.a mi ln 

;,M , i ' , ' , '. d e ] | In ,i;»|i i r e . r ; ' (t 

UlCllte (.1; ùUillliX.' malioso. 

] nazionale delia vitivinicoltura e 
dell'agricoltura in generale. E 

I questo anche perché non sia-
i mo soltanto in presenza di 
I quella che è stata definita 

la «guerra del vino», ma 
anche d: una m i e di altre 
manovre. Ha l'Atto molto scal
pore :en 'ra l'altro, la noti-

I z'a ritenta da fonti Giorno-
\ lt.itielle .secondo cu- il com 
, mi.ssano per l'agricoltura del-
i la CKK. Lard:no;.s, di ironte 
i alle ovvie prensioni del ;we-
1 M ter*/: icompresi quelli dcl-
l l'e.st europeo) per la rlaper-
I tura delle irontlere della co-
j munita alle earni e «1 be-
j .stiame v.vo avrebbe Ideato 
! di liberalizzare tali importa-
j Z'om ueU'Karopa del MEC. 
' precisando però che «i var-
| chi douunah dei bovini pro

venienti dal paesi terzi» do-
, vrebbero e.s.ìcre r:ap*'rt: sol-
I tanto per 1̂1 stati comunità-
I ri celie sono In grado di 
| vendere all'estero carni con-
j gelate». 

' Ora, com'è noto, non è l'I
ta, la a possedere scorte d. 

i quo.ite carni, ma .sono in prc-
! valenza la Kra.icia e la Re-
] pubblica federale tedesca. Poi-
! che l pae.s; terzi .-.cambiereb-
' bero 1 loro bovmi con mac-
1 t hman . ne deriverebbe che 
I l'Italia, non avendo carni con-
! celate da vendere, non po

trebbe neppure importare gli 
ammali vivi necessari anche 

| per ricostituire il nastro pa-
| tr.momo zootecn'co andato ai 
I la malora grazie alla disa-
i stro-sa politica attuata dai va-
| ri governi a direzione demo

cristiana Non .solo, ma non 
I potendo importare bovini, non 
, ]X)tremmo neppure esportare 

macchinari ed altri prodotti 
I per cu:, se l'idea d: I^ardinois 
| dovesse diventare realtà, ver

rebbe colpita anche unti par-
i te della no.stra industria. 

Se que.iio e il ruyionamer.-
1 to che sì fa In alcuni atri-
I b-ienti politici Italiani, in altri 
l il discorso viene pressoché ro

vesciato. La Conlagricolturn, 
I ad esemplo, lui dichiarato che 
| «l'Italia non può accettare 
i la riapertura delle importa-
! zioni ci: carne d.-ti paesi ter-
, 'Zi, almeno linché sus.sl.ste la 
I attuale situazione di «sur. 
• plus» CKE e quindi di prcz-
! zi al di sotto di quelli di in-
> lervenuv. Più ragionevol-
I mente, pero, la stessa Co.i-
| fagrieoltura ha aggiunto che, 
| rendendosi conto "che il bloc 
I co delle Importazioni di car-
I ne alla lunya ]X)trebbe per

turbare alcune correnti di 
.scambio, .specialmente con i 
paesi dell'est, ritiene e.i.icn-

; zlale che eventuali rìapertu-
• re .ilano llmiUUe all'Importa

zione di vitelli da ingrasso 
I che. oltre ad ottenere I me-
I des:mi effetti commerciali. 
| consentirebbe d: non appesan

tire ancora di plu 11 merca
to interno». 

Come si vede, in ogni cu 
so, le questioni da esamina
re e da dirimere nel.a rlu 

] nlone del Lussemburgo (fissa
ta detm i .vamor.te ]x>r I! 15 
aprile i ^e[ nove ministri a-

1 gr.eoll della CKE sono diver-
! .se e complesse. E noi: è cer

to con posizioni verbalmente 
I bellicose come quelle espre.s-
I .>e da qualche esponente wo-
| vernati vo che problemi cosi 
I delicati e diilieill possono es-
I sere affrontati e risolti; tan-
] to più che nella sostanza es-
Ì si non riguardano soltanto 

l'Kuropa occidentale. 
' Quanto al vino, dopo IH rlu 
| nlone dell'altra sera col mi-
j nlstro Marconi, ,1 < ompagno 
i Ma'Tom dell'Alleanza dei con-
. ladini lia dichiarato che si 
i tratta di a':'re amenza alcun/* 

chiusura na/lona Ustica^) e 
| con la consapevole//» «del 
i di.sagio reale che colpisce sia 
| i viticoltori Italiani che quel-
1 li francesi a cau^n della prò-
' duzion? abbondante, della l'ics-
t «ic-ne del consumi e delle ma-
I novre speculative dell'indù 
| stria e del commercio all'In-
] grosso». 

Mìrroni ha anche sotfoli-
i nea'o i'esi^-'n/a di una poll-
; tlca fiscale diversa «su! vi-
t no. og„M fortejTiente la i.vato» 
, e di concedere crediti alle 
I cantine hoc a!.. 
1 A .-aia volta, la Federcol-
| tivator: CISL ha rilevato che 
| oeeorre anche nflronlare l'i si-
' tuaz ono «MII mercato interno 
I promuovendo una politica di 
i ampliamento del condiim.», 
! Una (derma opposì/ione-> al-
i le misuie li'itnccs: da parte 
j dell'Italia e .siala sollecitata 
I da', l'Un.ono col! .valor; il-alla 

I n|-
i SI •"' appieso. intanto che 
1 In d'scussione sulle interro 
1 ita/ienl e inieroellan/.e prò-
j senlate dal senatori comuni-
| st,1 e .stalli rinviata (doveva 
1 tenersi lem alla prossima 
I se't miin.i .n quanto il .sc:i. 
j Marconi si è dichiarato »mon 

prcnto a rispondere". 
i II rinv.o e htato del.ulto 
| cmo'ijjonuno e de]a:l mte» 
; da! comparilo ,->on. Pellegrino. 
1 vUo e ninne v.ce-. ir.lnco di 
] Murerà : tu: produttori ri 
! sj.iano fra i plu colp l dal 
, piTvvechmenti francesi. Nel ri

levale the . to .urani .it:pu 
! lai 1 con >*a importatori eie! 
! 1- ranca ^r.nian.'wno me,a., » 
I l'e.le^r.no h.i ..ottoliiiealo la 
! u.ìetiu.t//a e . .neapacta > 
\ de. governo. .^Marconi — ha 
! anc-ia dello i; .senatore co 
I mun.sla - ha liiusthiculo il 

)n : i ui 
qu'.-. 

I d ie 

.re viit* rloi: t lomenti. C e 
pero, -- ha t onciu.-u -
s.a .sintomat.co che al 

IMO :t,i..a io .siluna io a.i 
i ult ' i l- i mini della .si 

sir. se. 

Lettere 
air Unita: 

Diventa ]»iii dura 
la vita dei 
nostr i emigrat i 
Cara Umlit, 

li^ri abbinino trovato sui :u> 
stri letti la lettera della di
rezione delta <( Ccrrcsheimer 
Gias » di cui ti alleghiamo co
pia. Come redi, cori la scu
sa dell'aumento del costo del-
l'energia elettrica, del riscal
damento e del personale, ci 
hanno aumentalo l'affitto in 
modo esagerato per t posti-
letto che occupiamo. Siamo 
circa 250 operai colpiti da 
questo provvedimento e il 
tratta di una delle tante an
gherie per farci autolicenr.w-
re. Come se non bastasse lo 
aumento, nella lettera ci co-
munivano anche che i proprie
tari si « riservano In qualsiasi 
momento di modificare il nu 
moro del letti nelle vano ca
mere», che «solo con il con
senso del cimo alloggio, che 
ha il compilo di coordina-
mento, potranno essere attac
cati o aopesl del rìlrultl»; 
e così via. 

Voaìioììo farci fuori a tutti 
i costi e t sindacati ~ quettt* 
cose bisogna pur dirle — ri 
colmano di beile via inutili 
parole e — almeno ani da noi 
— se ve freoano degli operai 
stranieri. AU'ufl'cio personale 
ci sono due sbarbatelli che 
rrrrann di renderci diffìcile la 
vita: non mancano le provo
cazioni che. se accettate, po
trebbero farci licenziare in 
tronco. Fai sentire la nostra 
i-oee, cara Pnltà, perchè ab
biamo bìsnqno di tutto il tuo 
Mìstcono Non pubblicare i no
stri nomi perchè altrimenti ce 
la farebbero pagare cara 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi onerili 
(Dusseldorf . R m 

Producono olive* 
sempre in ritardo 
Tintegrazione 
Cara Unita. 

chiedo, anche a nome di al
tri produttori di olive, se è 
ancora vi vigore la disposi
zione de! Mercato comune, 
secondo la quale veniva ac
cordato un premio in dena
ro, m proporzione del quan
titativo raccolto, dopo averne 
fatta denuncia da parte del 
frantoiano, al ministero delta 
Agricoltura Disposizioni m 
contrario non ci risulta stano 
avvenute. Faccio questa do
manda perchè da! 1972 non ri
ceviamo più il premio, o me-
alto non abbiamo più ricevu
to la bonifica sempre spedi' 
taci da! ministero relativa agli 
anni 1972-'7li • lft?3S?4 - 1974-'7r,. 

Ringrazio in anticipo se ror. 
rete pubblicare la presente 
con una risposta. 

LAMBERTO MONDINA 
(Milano) 

Risponde i! sen. Xedo Ca
notti, L'iiHcgmziono del MEC 
viene sempre corrisposta, ma 
con enormi ritardi «posso ad 
esemplo «egnalnre ni lettore 
che qui, nella provincia di 
Imperni, c'è stala una mani
festazione di mille contadini 
proprio per protestare con
tro tuie ritardo). Attualmente 
sono In pagamento le inte
grazioni relative all'annata 
ltl72-'73 (quelle successive so-
no ancora in corso di Istru
zione, nessuna e- slata paga
no, Per l'annata 1971V73 mol
ti ollvfeolton hanno KÌÙ rice
vuto l'integrazione, nitri nu. 
Se la prntlcH è in ordino, la 
integrazione dovrebbe nrrlva
re nel prossimi giorni, essen
do in pagamento prpsso la 
AIMA centrale, che invia di
rettamente all'interessato un 
assegno della Banca Naziona
le del Lavoro; se la pratlcn 
non t» completa, e consiglia
bile chiedere subito Informa
zioni all'AIMA provinciale 
presso la qunlp b stata pre
sentata la domanda. 

Pratiche ferme e 
impiegati al servi
zio dei ministri 
Signor direttore, 

sta la rubrica «lettere al-
i'Unitù ». sta quella sui pro
blemi previdenziali, riportano 
sovente richieste e lamentele 
di pensionati dj guerra per gli 
inconcepibili ritardi connessi 
alle loro pratiche Dura ora
mai da un quarto eli secato 
la protesta di associazioni, di 
singoli parlamentari, specie 
del PCI, e di innumerevoli 
interessati contro le lentezze 
colpevoli della Direzione gene
rale delle pensioni dt guerra. 

'Su invito dt una assemblea 
di mutilati di guerra bologne
si svoltasi il li; febbraio scor
so, il 20 marzo, dodici inva
lidi della provincia di Bolo
gna si sono recati a Romu 
per protestare a nome pro
prio e di numerosi colleglli 
impossibilitati ad intrapren
dere d viaggio, con i respon
sabili degli uffici. L'unica ri
sposta da essi avuta e stuta 
di <t portare pazienza » perche 
le pratiche sono troppe e vi 
è mancanza dt personale Du
rante un colloquio tra la de
legazione ed t rapjìresentanti 
dei dipendenti della Direzio
ne generale, questi ultimi han
no affermato che su un or
ganico di circa mille impie
gati, 275 sono distaccati pres
so ministri e sottosegretari: 
sedici dt questi sarebbero con 
l'on. Smetto, già sottosegreta
rio alle Pensioni di guerra ed 
ora ai Trasporti. 

Si tratta di un pnrticoUtre 
che probabilmente e comnne 
a tutte o quav; le amm'ut 
\trazioni dello Stato, via non 
per questo deve esvere sotta
ciuto e mi permetto, con la 
presente, di chieda ne la di
vulgazione al vostro moruale 
Soprattutto è necessario che 
t mutilati dt guerra ed I fa
miliari de; Caduti sappiano, 
tu numero sempre maggiore, 
dt rome certi ministri e \ot 
tnsegretari intendano il fun
zionamento degli oranm am
ministrativi dello Stato, al 
quale sono preposti 

ALBKRTO VERONESI 
(Presidente del l'Associ anione 
invalidi di guerra di Bologna i 

Ancora M I Fan fan i 
GENNARO TENUTA (Acri 

• Cosenza ): « Ero un i ecchio 
mi! ita n tt' de min-11 stiano, ma 
dopo che d senato) e Fenia
ni con un alto autoritario ìia 
.sciolto il movimento giovani
le della DC mi vergognerei a 
riprendere la tessera di tale 
partito. (Questi sistemi sono 
nettamente da condannare e 
penso che il segretario della 
DC la pagherà duramente». 

GUIDO BUCANE' (Bolo
gna*: n 11 signor Fanfara de
ve ricorrere al Portogallo per 
portare avanti la sua politica 
anticomunista, facendo crede
re che la ci sono solo dei dit
tatori antidemocratici. Ma e 
sufficiente guardarsi un poco 
intorno e si vede subito quan
ti attacchi contro le liberta 
avvengono ne! " mondo occi
dentale", dagli CSA all'Ita
lia ». 

Quelli della polizia 
UN GRUPPO di guardie 

<i Polfer » (Genova e Roman 
« Noi della polizia ferroviaria 
siamo costretti a svolgere un 
lavoro duro e. massacrante 
per uno stipendio assai mo
desto. La nostra liberta e li
mitata, basta pensare che se 
uno vuole sposarsi deve a-
spettare di avere 2tì anni. /IH-
che noi auspichiamo la costi
tuzione di un vero sindacato 
legato alle grandi confedera
zioni e che tuteli t nostri di
ritti !>. 

EUGENIO D'ALBERTO (Va-
sio - C'hietii: « Il ministero 
dell'Interno ha assegnato ni 
vari Comandi somme m dena
ro da ripartirsi tra il perso
nale della PS. Come al soli
to a fare la parte del leone 
sono i gradi superiori Per 
consolarci, hanno pensato di 
somministrarci della vitamina 
C, previa distribuzione di cir
ca 10 kg. di arance invendu
te a! mercato e che l'AIMA 
distribuisce agli enti assisten
ziali ». 

Ci ch iedono libri 
GIUSEPPE MARINI, rue 

Albert 1- • 14, Ili • Anderlues 
6500 (BelRloi: «A nome dei 
compagni della locale sezione 
del PCI ri senio per chie
dervi una mano. La nostra 
sezione conosce un momento 
di vivace attività, avendo fra 
t nuovi tesserati vwltl giova
ni. Va proprio ai giovani ser
vono libri e documentazioni 
per capire le origini del Par
tito comunista e la sua dot
trina. Se ì lettori ci aiutasse
ro, potremmo tarmare lina 
biblioteca » 

SEZIONE del PCI (« A. 
Gramsci », via Nazionale, 9S050 
Terme Vigltatore (Messina): 
« Siamo uh gruppo di giova
ni comunisti, stiamo studian
do i problemi socio-politici 
del nostro paese per poter 
poi indicare delle prospetti
ve di soluzione. I nostri mi
litanti devono essere prepa
rati e conoscere bene le fun
zioni del partito e dalla clas
se operaia, facciamo appello 
ai compagni perchè ci man
dino libri, opuscoli, riviste, 
giornali ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile o*pilare 
tul te le lettere che ci per
vengono. VoRllnmo tuttavia a.s. 
sieurare 1 lettori che ci scri
vono, e ì cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni dt 
spazio, che la loro collabora
zione *• di grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. 

Otigl ringraziamo: Elbano 
BRASCHI, Piombino; Giovan
ni MADELLI, Roma: Luciano 
ARRICO, Firenze; Otello AN-
CARANJ, Alfonsino: I dlpen-
don'l dell'Ufficio dopolavoro-
SIP 1' zona, (s-pgiiono IR flr-
me) o Bruna ROCCA, Angela 
RAGAZZONI e altre 41 firme 
di dipenderli 1 della SIP, To
nno < come hanno Ria fat to 
numerosi nitri lavoratori to
rinesi, sottoscrivono una let
tera in cui si dire che nell'at
tesa della revisione dello ali
quote per le tasse del lavora
tori dipendenti « venga esone
rato subito dal cumulo il red
dito di lavoro della 7noglic»); 
Wnlfro BONO, Manone-Geno-
va (« L'abbonamento TV e 
au?nentuto anche per gli abi
tanti di questa zona, ma noi 
continuiamo a non ricevere ti 
.secondo canale Se non si 
provvederà, gli abbonati sj 
atterranno net futuro dal pa
gare il canone *>i; Osvaldo PI-
RINO, Genova ni! popolo i-
fallano non è più come nel 
!'i?2. E noi comunisti stiamo 
all'erta, in Italm non c'è spa
zio per colpi tipo Cile»), 

N'coia PERRETTA, Nemoll 
ut Circa nove anni ta, duran
te i lavori per un'autostrada, 
un viso piccolo tondo dal 
quale ricavo di che vivere, 
subì notevoli danni L'ufficio 
deil'ANAS liquido tali danni 
m lire 200 mila ma a tutt'og-
gì non ìio avuto ne" l'indennità, 
ne riscontro ai miei solleci
ti »); Guerrino GARELLI. Bel-
mo "i.SV in Italm imperversa 
i! malgoverno, se il Sud •:,on-
ttnuu ad csvere dissanguato 
dall'emigrazione, se ne! Paese 
si redono ancora le squadrac-
ce fasciate, di (hi e la colpa'' 
Xon vorrei tiare una risposta 
campata ut aria, ma resta il 
latto che tn questi ultimi 27 
e.}!ni siamo ..enipre stuti go
vernati dalla DC » Allega lire 
1000 per \'Vndi:ì: Piando PU
GLIESI, ex nppuntHtn del 
Corpo doni; ugenii di elisio-
dia :n pensione, Catania f< Ri
tengo assolutamente ingiù sfa 
in differenza di trattamento 
pensiori'stn o tiu noi i cecili 
pensionati det Corpi di poi; 
;KJ prima del }'<7:Ì ed j nuovi 
pensionati dal :• gennaio l''7.<, 
ai quali e slato assegnato l'as 
segno perequatilo pension'ib:-
le perehe e staio negalo a 
no)-'», Sergio VARO, Riect,,-
ne (possiamo a^sirunrl. che. 
come nei passa;, enncressì, 
lutti gli alti del XIV Congres 
so del PCI veiran.'.o pubbli 
(ali in volume dagli Editori 
Rum.in. 

NEL N. U DI 

Rinascita 
da ORSI nelle edicole 

(i • H . T ino 

i i r - i .o \ a | t 

# Vietnam: la realta è p.u forte 

# L'internazionalismo del Pei (<!, 
0 Il lusioni sul centros in is t ra 'd i j ( i 
9 Lotto nlln cr iminal i tà ma nel quadro della Cosi il u 

zione ti i i I ' MI Spagini] i 
# Alcune scclle sull 'unita s'nr'ac/dc di K.ib: v> D'Agn-

s t i l i ] 
# La coscienza religiosa e il problema dell 'aborto (di 

Cirio Card ,i 
# Non segnare il p.is^o im Ma-n-1 ! , ! l-\ '•] ,<v.\ • 

IL CONTEMPORANEO 
1 conti con In scienza 

9 Nolo introdutt iva 
# La scienza e la tecnica, che uso farne per uscire 

dalla crisi? Mavo'a m; uvìa cu'i (. n\ r m . Il- r' n 
guer. Car'o Reniard m. 1 mhr r ' u C'ilmnlv>, S K m i n 
Ta1:liagaini-e IV ruan lmn V MI* .M, I j 

9 Ln natura e la storia n i , 1 " rnhc ln (Yr -nn i , 
l # GM scacchi alla ragione n i . P.m'o Knssii j 
i # Lo « stratagemma » di Fouricr ' i r (1 u1 . rm (Lo-
| rollo i 
I • Alla scuola di Galileo ul t ' . r l n T . I M I H 
! • Come rinnovare l'inseqnamenlo uL S.UKI-M P t t n u - ! 
I ce l i ) | 

# 1 rapport i tra ricerca fisica e innovazione tecno-' 
logica u l , Muhi' i lo V est h.i | 

i # Lo Stato e gli enti n i1 P ei ';i g1 \ ' h ni ' j 

• Mol t i nemici con poco onore «i'i l,ou \ Saf'r ' i 
9 Atene e Roma: socieln di consumatori o di classi? Mi 

Y'ncen/u Di HrnedePo> 
9 Intervento su un centro storico id l lenalo N i e o ' i v i 
• Cinema — Rapporto f i lmato sul neo-fascismo (ti1 M--

nu Ari ienl iei ' i i 
• L ib r i - - Carlo Mel.mn.m Storia dell 'abitazione Dino 

Green, Magistrat i in questo dopoguerra ; M ir:o Lunet
ta. Ntzan: cronaca di Monaco 

• Brecht e Nietzsche contro Wagner id i Luigi Pe^a lu /za ì 

Governo 
chi intriga intorno a Moro 

Esclusivo 
la 2a puntata dei 

taccuini inediti di Nenni: 
quando vinse Fanfani 

Golpe 
i testi segreti 

degli interrogatori 
di Miceli 

Mafia 
il rapporto dell'F.B.I. 

su Frank Coppola 

H. MONDO 
questo settimana 

ITALIA - URSS 
DI R O M A 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L ' U N I O N E SOVIETICA • 00'85 Roma 
P l a n a della Repubblica, 47 ( E « d r a ) • Telefono 46 45 70 

Iniziative APRILE 75 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
(in collaborazione con l'Assessorato allo Spettacolo della 

Regione Lazio) 

COMPLESSO FOLCLORISTICO UCRAINO 

JATRAN' 
B A R A T O 5 ROMA • Tenlro Olimpico 
d H D H I U 3 f v / r [ ( ; i , n , | , „ l l i , , . - , , b , , . , n „ . n i 

Due roppresenlnzlonl: ore 17 
e ore 21 

L l i N F D I ' 7 R IET I - Cinomn Moderno 
w " * • ' " Ore 21 

VENERDÌ' 25 R0MA - J"Uc;,Tr,"T , ,,„ 
i \ i i M'.i/'o See* II 'M. MM I 
Ciu.is Lere \pi> <\ L.il n1' 
Ore 21 

SABATO 2B VITERBO • Teatro del Genio 
Ore 21 

TEATRO CENTRALE (Via Celsa) 
dal 7 al 27 apri la 

L A C I M I C E 
di Vladimir MAJAKOVSKU 

riduzione i ddolloiren'o di Valentino Orfeo e 
Ubaldo Soddu; <cno di Ugo Attardi e Gastone 
Corsetti; ddjìtiimcnlo mutuili-' di Francesco Pen-

nisi; n'CiM d V. Orfeo 

I ;,ou dell'A^soci/ione lUlu-URSS i ivMinn diritto 
j unj ndu/ionc d f l L'0?o '̂ ul pa//."1 Q"l oinlictto 

SETTIMANA Kl CINEMA SOV.ETICO AL CINEMA AVORIO 
LUNEDI' 21: « Alekinndr Nev»kij », di S. M. Elsenttein 
MARTEDÌ' 22: « Ln sigiorn col cagnolino », di J. Hclfllz 
MERCOLEDÌ' 2C: « Amido ,., di Ko7int?ev 
GIOVEDÌ' 74: « Paco .i chi entm *, d Alov e NnuTtov 
VENERDÌ' 25: « Solaris », di Tn-kov<b,j 
SACATO 2fc: « Ln lellorn non <prd In », di Knlatozov 

i o l i \ ! ( l i c . A r ; \ i V k n 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA f 

• Vi* Botteghe Oicure 1-2 R»m» 

• T u t a i l i b r i « i iiicki iu l iaa j «d meri I 
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